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SCIENZA PENALE 

APPLICATA 

AI REATI IN PARTICOLARE 



CAPITOLO I. 

Nozion generale de’ reati contro la Società. 



aggregato delle sue diverse parti pre- 
senta la ci vii società l’ immagin vera e reale di un* 
Esser vivente di varj dritti corredato. Chi dunque 
questi dritti attacca, viola, o distrugge, a danno della 
società delinque , e divien meritevole di pena. 

Fu detto nella prima parte di queste istituzioni, 
che l’ intera somma de* suimnentovati dritti polca 
comodamente esser divisa in dritti essenziali , inte- 
grali , e di proprietà. Ritenuta quindi questa divi- 
sione , è chiaro , clic dalla violazione di ciascuna di 
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queste tre classi di dritti, una corrispondente classe di 
reati ne dee derivare ; e che nell’ analisi cd esame di 
questi interamente consista P applicazion della scienza 
penale ai particolari reati che contro la Società si 
posson commettere. Ecco l’ oggetto di cui dohbiam 
noi in primo luogo occuparci in questa seconda parte 
delle istituzioni di giurisprudenza penale. 

CAPITOLO II. 

Il 

De' reati che ledono i dritti essenziali 
della Società. 

Dal bisogno di esistere nel ■ modo e forma co- 
ni’ ella è costituita una civil società , derivan , sen- 
, za dubbio , tutti quei dritti che le danno essenza , e 
che violati o distrutti, ne minacciano , o interamente 
ne producono lo scioglimento. Di qua tutti quei rea- 
ti che nella vecchia giurisprudenza penale si dicean 
delitti di lesa maestà in primo capo , ovvero di 
perduellione. 

La religion dello Stato , per esempio, è uno 
de’ suoi primi bisogni. Il dritto adunque di mantener- 
- la intatta e pura è appunto uno di questi dritti essen- 
ziali della Società : ogni sua violazione , in conse- 
guenza , è un reato contro il rispetto alla religion 
giustamente dovuto. 

Primi ed essenziali bisogni della Società sono al- 
tresì 1* esterna ed interna sua sicurezza. Correrebbe , 
senza di esse , l’ esistenza sociale alla sua ruina , e 
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vittima finalmente rimarrebbe di quei reati ciré sì 
fatta sicurezza attaccano , violano o distruggono. 

La classe adunque de* reati , i quali attaccano, 
violano , o distruggono i dritti essenziali dello Stato, 
in tre altre classi minori si può suddividere. Abbrac- ' 
eia la prima dr esse i reati contro il rispetto dovuto 
alla religione ; la seconda quelli contro 1’ esterna si- 
curezza ; e 1’ ultima i misfatti contro la sicurezza in- 
terna dello Stato. 

Di ciascuna di queste partitamente , incomincian- 
do dalla prima. 

CAPITOLO in. 

De' reati contro il rispetto dovuto alla religion 
dello Stato. 

Alto , c profondo rispetto alla religione ! Il do- ' 
ver dell 1 uomo lo esige , la ragion lo richiede , le 
leggi lo comandano. 

La vecchia giurisprudenza penale , in conside- 
razione che ad offesa della Divinità ridondavano i 
reati contro la religione , li chiamò delitti di lesa 
Maestà Divina. Ma siccome una legge che ne aves- 
se di proposito indicate le qualità e fissati gli estremi 
non vi era , cosi , a supplirvi , ricorse ella alle parti- 
colari sanzioni da tempo in tempo emanate dagl’ Im- 
peratori Cristiani contro gl’infedeli, gli Eretici-, i 
Scismatici , gli Apostati , i Simoniaci , i Sagrilegi , i 
Spergiuri , i Bestemmiatori , i Sortilegi , i Violatori 
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degli asili, o de’ sepolcri , e ne trasse , per formarne 
la classe , i reati d’ Infedeltà , di Eresia , di Scis- 
ma , di Apostasia , di Simonìa , di Sacrilegio , 
di Spergiuro , di Bestemmia , di Sortilegio , di Asi- 
lo , e di Sepolcro violato. 

Il primo di questi reati si commettca dai Pa- 
gani , dai Saraceni c dai Giudei ( 1 ) ; il secondo da- 
gli Eretici , o sia da quei Cristiani clic tcneano una 
credenza contraria a quella della Chiesa Cattolica ( 2 ): 
il terzo da quelli che si separavano dalla Chiesa univer- 
sale : il quarto da coloro , che abbandonando la Cri- 
stiana religione , passavano al giudaismo , o all’ ido- 
latria (3) : il quinto da chi permutava le cose sacre 
colle profane , o le rendea venali (4) : il sesto da 
coloro che violavano , involavano , o profanavano ciò 
eh’ era alla Divinità consecrato (5) : il settimo dai 
violatori del giuramento : 1’ ottavo dai bestemmiatori 
del nome di Dio : il nono dai malefici ed esploratori 
della sorte ; 4 1’ ultimo dai violatori degli asili , e dei 
sepolcri. 

Tutti questi reati venivan puniti , alcuni con 
pelle civili , altri con ecclesiastiche. Eran puniti con 



(1) Vedi i titoli del Codice de Paganis ec. e quello de 
Iudeis , et Coclicolìs. 

(2) L. 12 Cod. de haeret. et manich : 

( 3 ) L. 2 Cod: de Aposti 

( 4 ) Can: Prtcsbiter Caus: 1. quest: 1. 

( 5 ) L. io Cod: de cpisc: et eterici e l. 4 ff- ad leg: 
jul : peculi 
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pene civili , e propriamente coll’ ultimo supplizio , i 
Pagani , die tollerati in mezzo al Cristianesimo , osa- 
vano edificar tenipj agl’ idoli , offrir loro Sacrìfìzii , 
prender gli nngnrj (i): I Giudei poi, die edificavano 
sinagoghe senza il permesso del supremo Imperante , 
erau castigali con grave multi , e qualche volta ( se- 
condo 1’ importanza de’ casi ) anche coll’ ultimo sup- 
plizio , o colla confisca de’ beni (a). 

Gli eretici poi eran soggetti così a {iene ecdesia- 
stiche come secolari. Per legge róniaua eran puniti 
colla deportazione quei che professavano dottrine ere- 
ticali ; coloro che lo insegnavano colla morte ; e quel- 
li die le appreudeano con una multa di dieci libbre 
di oro (3). 

Su questo proposito ebbe il nostro Regno an- 
eli’ esso una legge dall’ Imperator Federico li , cioè 
la Costituzione Inconsutilem. Armò ella di rigidissimo 
penai flagello il braccio secolare contro gli eretici, e 
volle che fossero più rigorosamente che i pcrduelli 
istessi giudicati , condannati all’ ultimo supplizio , e 
alla confisca de’ loro Leni . Inoltre , siccome a questa 
costituzione avean data occasione i Patareni , così 
venne contro di essi fulminata la pena del fuoco coll» 
confisca de’ beni , a danno eziandio de’ figli, ancorché 
ortodossi, contro le disposizioni della legge i3, God: 
de haeret : e della novella 1 34 Gap: io: 



(1) L. 1 , a , e 7 Cod; de pagati: 

(a) L. tilt: Cod: de. Iud: 

(3) L. 8 § 5 Cod: de luterei', el manichi 
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Contro ! Scismatici , purché non avessero essi 
colle loro unioni costituito un corpo od un collegio 
illecito , non vi erano che censure ecclesiastiche. Nel 
caso opposto eran puniti colle corrispondenti pene., 
delle quali fàrem cenno quando parleremo de’ collegi 
e de’ corpi illeciti. 

Gli Apostati, o siano coloro, che abbandonando 
la Cristiana religione , si rivolgevano al giudaismo o 
ad altra superstizione , eran puniti , come rei. di par- 
ticolare eresia , coll’ ultimo supplizio e colla pubblica- 
zione de’ beni (i). 

De’ Simoniaci niun motto nè nelle leggi roma- 
ne , nè nelle nostre. Essi però eran puniti con pene 
ecclesiastiche. 

I sacrilegi , e particolarmente coloro che incen- 
diavano , distruggeano , o violavano tempj alla Divi- 
nità , in qualunque modo, consecrati ; che disprez- 
zavano o schernivano le immagini de’ Dei ; invola- 
vano oggetti al diviu culto destinati , per ischerno e 
disprezzo della religione , eran per le leggi delle XII 
Tavole puniti come parricidi. Per le leggi posteriori, 
la pena divenne arbitraria , ma tale da potersi esten- 
dere fino alla morte (2). Presso di noi , restaron le 
cose sul piede istesso , tranne il caso dell’ involamento 



(1) L. 1 e 5 Cod: de A postai: Costituzione unica de 
Apostati 

( 2 ) L. 4 e 6 ff ad leg; jid: peculi 1. 10 Cod: de 
Episc. et cleri 
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de’ vasi Sacri, o de' Sacri doni fatti dai fedeli , previa 
frattura in tempo di notte delle porte de’ tempj , che 
fu con pena capitale nominatamente punito (i). 

Lo spergiuro per le leggi delle XII Tavole era 
punito dai Censori coll’infamia, pena grave in tempo 
di purità di costumi , e che dovè sussistere fino al- 
l’Impero di Leone c Costantino. Imperciocché fu allora 
appunto che comparve una legge contro i spergiuri , la 
quale li assoggettò alla pena del troncamento della lin- 
gua (a). 

Ebbimo anche noi sul proposito una legge ; e 
con essa , in vece della lingua , fu stabilito contro i 
Spergiuri il troncamento della mano (3). Ma costumi 
migliori resero questa pena straordinaria , o sia propor- 
zionata, nella sua applicazione , alla gravezza del caso. 

Offensive alla Divinità erano anche riputate le 
ingiurie proferite contro Iddio e i Santi suoi. Erano 
esse divise in ereticali e semplici. Le prime si acco- 
stavano all’ eresia , eran più gravi delle seconde , ed 
eran punite di morte (4)- Le altre poi si punivano 
arbitrariamente. 

Fra noi, i bestemmiatori del Sacro nome di Dio 
della Santa Vergine e de’ Santi eran puniti col tronca- 
mento della lingua (5), A questa pena fu posteriormente 



(1) Costituti Multae leges tit. de Arbìtr: Regis. 

( 2 ) Figher. Insiti, jur. reg. lib. 4- Tit. 2 J ^3 e 44* 

(3) Coust. Eos qui scienter iti: de perjur. 

(4) Nov. 77 Cap. 1 . 

(5) Costa. ElasphernaiUcs de Blasph. Deurn. 
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aggiunta anche la pubblicazione della terza parte dei 
beni (x). Leggi migliori, e più umane fissarono final- 
mente contro i bestemmiatori la pena della galea , o 
della relegazione per un quadriennio-, aggiunto il così 
detto Mordacchio e la frusta per gli uomini di bassa 
condizionò solamente (a). 

La bestemmia , del pari che molti altri reati , 
potea derivare o dalla fredda e piena volontà, o dal- 
1’ empito dello sdegno. Nel primo caso , la pena era 
ordinaria ; nel secondo straordinaria (3). Questa di- 
stinzione , che fu introdotta dalla consuetudine di giu- 
dicare , era di un’ ottimo divisamente. Imperocché la 
scienza penale non approva, che la piena e fredda vo- 
lontà sia , negli effetti , eguagliata alla volontà subi- 
tanea ed impetuosa. 

Aveasi nel sortilegio un’ ammasso di reati con- 
tro la Maestà Divina. Il culto degli Idoli , l’eresìa , 
F infedeltà poteansi in esso innestare. Ma poiché que- 
sto reato avea per lo più in oggetto il nocumento 
degli uomini , gli fu attribuito il nome di malefi- 
cio (4) ; e comprendea sotto di se le diverse specie 
di divinazioni , F empietà di ogni genere , e le ma- 
giche follìe , che ne’ tempi oscuri , fùron materia di 
leggi , ed oggetti di giudizj penali. 



(i) Pramm. I. de òlasph. 

(a) Pramm. 8 detto titolo. 

(3) Merlin Conte, for. Cap. 9 . 

(4) Vedi il tit. del Cod. del Malef. et Mudi. 
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Pena capitale stabilirono però lo leggi romane 
più contro i professori di sortilegi , conosciuti sotto 
il nome di Aruspici, Matematici , A rioli ec. che con- 
tro gli altri autori di questi reati (i). Le nostre abo- 
lite leggi furono su tal proposito assiti più scusale. 
Punirono esse ne’ Sortilegi più il urtale che polca 
emergerne che le magiche vanità. In fatti , la pe- 
na di morte fulminata dalla Costituzione Amatoria 
poetila sotto il titolo de poculis amatoriis , non avea 
luogo die solamente quando dal maleficio erano ri- 
sultata la morte o la follia di colui cui crasi porlo. 
Cosicché so lesione alcuna non erane avvenuta , il 
malefico veniva punito con un anno di prigionia , e 
colla pubblicazione de’ beni ( 2 ). 

I Sepolcri , siccome è nolo ad ognuno , erano 
dalle leggi romane riputali come cose religiose. Violarli 
adunque era l’ istesso che ferir la religione (3). La 
pena era dell’ultimo supplizio per coloro che dai Se- 
polcri estraevano i morti o le loro ossa (4). Tutte 
le altre violazioni sepolcrali eran punite con pena ar- 
bitraria , tranne lo spoglio de’ cadaveri commesso a 
mano armata , o senz’ anni ; poiché questo , nel 
primo oiso , era anche punito colla pena capitale , 
e nel secondo con quella del metallo (5). 

( 1 ) Vedi le leggi 3 4 e 5 Cod. de Melcfic. et M alitali: 

( 2 ) Costituzione Amatoria poetila tit. de Pocid. animar 

Ciò era nuche unisono alla legge 33 § 5 ff. de pocnis. 

(3) L. 1 . Cod. de scpul. rial. 

(4) L. ult. ff. cod: 

(5) L. 3. §. adversus j]. de scpul. viol. 
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Ma tanti, e si diversi reati oggi , per migliora- 
ta legislazione del nostro Codice penale , vengon ri- 
stretti ai seguenti, i. Alla distruzione de’ sacri tem- 
pj al culto divino consecrati. a. Alla dispersio- 
ne , incendio , o qualunque altra distruzione del 
Corpo Santissimo di Gesù Cristo. 3 . Ai violenti 
disturbi de’ divini Misteri e delle sacre funzioni. 4. 
Alla profanazione e distruzione de’ vasi Sacri 0 delle 
Sacre immagini , sia nell’ interno de’ tempj , sia nei 
loro vestiboli. 5 . All’ involamento de’ vasi , delle 
suppellettili Sacre , o di qualunque altro oggetto al 
culto divino consecrato. 6. AH’ involamento della Sa- 
cra Pisside o dell’ Ostensorio colle Ostie consecrate. 

All’ insegnamento o predicazione di dottrine con- 
trarie alla lleli gioii Cattolica. 8. Alla bestemmia. 9. 
A qualsivoglia altro atto scandaloso che turbi , impe- 
disca, o offenda il libero e tranquillo culto divino nel- 
le Chiese o ne’ luoghi pubblici. 

La maggiore o minore atrocità di tutti questi 
reati, o sia la loro quautità morale, è principalmente 
riposta , per volontà della legge , nel fine , che in 
commetterli si propone il delinquente : l’ evento , 
considerato in linea di danno , è sempre al di sotto 
della volontà. É per questa ragione che l’incendio o 
la distruzione de’ Sacri tempj al culto divino conse- 
crati si punisce coli’ estrema pena e col primo grado 
di pubblico esempio , quando deriva dall’ empio fi- 
ne di far onta alla Religione Cattolica Apostolica Ro- 
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raana (i). Se questo scellerato fine manca, il reato 
è punito come tutti gli altri relativi agl’ incendj , di- 
strazioni e danni, de’ quali parleremo in altro luogo. 

È del pari punito di morte col laccio in su le 
forche , e col quarto grado di pubblico esempio 
T incendio , dispersione, o distruzione del Corpo San- 
tissimo del nostro Redentore , se il delinquente , a 
commetter tanta e sì orrida scelleranza, è mosso dal- 
F istesso empio fine di far onta alla religione ( 2 ). 

La volontà di profanare i divini Misteri , ed il 
violento disturbo delle Sacre funzioni costituiscono il 
terzo reato in materia di rispetto dovuto alla Reli- 
gione. Esso è punito col primo grado de’ ferri (3). 
Perchè possa però questa pena aver luogo, due estremi 
la legge richiede , cioè volontà di profanare i divini 
misteri , e violento disturbo delle Sacre funzioni. 
Uno di questi che venisse a mancare , o manche- 
rebbe il reato , o questo degenererebbe in altro fal- 
lo. Mancando il primo estremo , manca il carattere 
distintivo dell’ azion criminosa ; mancando il secondo, 
rimane l’ empietà nel solo pensiero , e pe’ pensieri 
non può esservi pena (4). 

Nella consumazione de’ reati, de’ quali è parola,' 
possono aver luogo ferite ed omicidj nelle persone dei 
Ministri del Santuario. Nel primo caso , costituendo 



(1) Art. 92. delle leggi penali. 

(2) Art. y 3 . 

( 3 ) Art. 94. 

(4) L. 18 ff. de poetiis. 
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